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DA BERZO  

PRESBITERO  
28 Settembre  -  memoria facoltativa 

 
Innocenzo nacque a Niardo (Brescia) il 19 marzo 1844. 
Giovanissimo, entrò in collegio e si avviò alla ordinazio-
ne sacerdotale, che ricevette il 2 giugno 1867. Ricoprì 
vari incarichi, fra cui quello di parroco. All’età di 30 anni 
entrò tra i Frati Minori Cappuccini, abbracciando con 
entusiasmo tutto il rigore della vita serafica. Adibito a 
vari uffici della vita religiosa, il risultato non fu pari alle 
speranze dei Superiori e ciò gli servì per essere ancora 
più umile e scomparire. Ma la sua altezza spirituale creb-
be sempre più nell’assidua preghiera, nella penitenza e 
nella dedizione alla predicazione e alle confessioni. Sua 
gioia il tabernacolo, sua devozione preferita la Via Cru-
cis. Mentre, per supremo atto di obbedienza, predicava 
gli esercizi spirituali ai suoi confratelli, morì a Bergamo 
il 3 marzo 1890. Le sue spoglie riposano a Berzo. Fu bea-
tificato da Giovanni XXIII il 12 novembre 1961. Un san-
to originale, che esternamente non fa storia, che non ha cose da raccontare, che si muove entro avvenimenti 
senza alcun rilievo, ma appunto “un santo moderno, un santo per il nostro tempo” – disse Papa Giovanni 
nel discorso della beatificazione - sia perché vissuto tra noi, sia perché esempio di preghiera e di austerità.  
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                         Lc 4,18  
 

Lo Spirito del Signore è sopra di me;  
per questo mi ha consacrato con l’unzione,  
mi ha mandato a recare il lieto annunzio ai poveri,  
a curare le piaghe dei cuori affranti.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, tu hai l’occhio attento all’umile  
e guardi da lontano il superbo.  
L’esempio e l’intercessione del beato Innocenzo  
ci aiutino a non coltivare pensieri di superbia  
e a progredire in umiltà sulla strada che porta a te.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                       1Cor 1,26‐31; 2,1‐2  

Chi si vanta, si vanti nel Signore.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
 

Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo 
la carne, non molti potenti, non molti nobili. Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è 
stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per con-
fondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è 
nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi da-
vanti a Dio.  
Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per 
noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione, perché come sta scritto: chi si 
vanta, si vanti nel Signore.  
Anch’io, o fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono presentato ad annun-
ziarvi la testimonianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza. Io ritenni infat-
ti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso.  

Parola di Dio.  
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 15  
 

R/  Sei tu, Signore, l’unico mio bene.  
 

Proteggimi, o Dio, in te mi rifugio.  
Ho detto a Dio: « Sei tu il mio Signore,  
senza di te non ho alcun bene ».  
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice.  
Nelle tue mani è la mia vita.    R/ 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  
anche di notte il mio cuore mi istruisce.  
Io pongo sempre innanzi a me il Signore,  
sta alla mia destra, non posso vacillare.  R/ 
 

Mi indicherai il sentiero della vita,  
gioia piena nella tua presenza,  
dolcezza senza fine alla tua destra.   R/ 
 
 
CANTO AL VANGELO  Mt 5,3  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Beati i poveri in spirito,  
perché di essi è il regno dei cieli.  
 

R/  Alleluia.  
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                            Mt 19, 27‐29  

Voi che avete lasciato tutto e mi avete seguito, riceverete il centuplo.  
 

✠  Dal vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Pietro, prendendo la parola, disse a Gesù: « Ecco, noi abbiamo la-
sciato tutto e ti abbiamo seguito, che cosa dunque ne otterremo? ».  
E Gesù disse loro: « In verità vi dico: voi che mi avete seguito, nella nuova creazio-
ne, quando il Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, siederete an-
che voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù di Israele.  
Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi 
per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna ».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Signore i nostri doni nel ricordo del beato Innocenzo,  
e fa’ che il sacrificio eucaristico che proclama la tua gloria  
ci ottenga la salvezza eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO dei Pastori  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Mt 28,20  
 

«Io sono con voi tutti i giorni,  
sino alla fine del mondo», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

La comunione alla tua mensa, Signore,  
ci disponga alla gioia dell’eterno convito,  
che il beato Innocenzo ha meritato  
come fedele dispensatore dei tuoi misteri.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


